
Associazione Amici della Fondazione Hospice Trentino 
Sede   Via Menguzzato 48 
38123    Trento 
 
 
                           VERBALE  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 
 

Il giorno 1 del mese di maggio dell’anno 2020, , alle ore 17.00 si è riunito in                 
videoconferenza il Consiglio Direttivo dell’Associazione, per un confronto e per uno           
scambio di idee in relazione alla possibilità di attività, presenti e future, in questo              
periodo condizionato dalle forti limitazioni imposte dalla pandemia del Covid-19. 
 
Sono collegati i Consiglieri 
Camilla Endrici, Marina Pranzelores, Mauro Pedrazzoli, Paola Pangrazzi, Roldano         
Cattoni. 

 
Il Presidente Roldano Cattoni da' inizio alla riunione alle ore 17.00, relazionando            
brevemente sul seminario in videoconferenza della Federazione Italiana Cure Palliative          
del 28 aprile e informando che tra qualche giorno dovrebbe essere disponibile la             
registrazione dell'incontro su Youtube. 
 
Roldano comunica anche che dopo i positivi risultati dei recenti incontri in            
videoconferenza con i volontari, tali appuntamenti saranno riproposti venerdì 8 Maggio           
per i Volontari e venerdì 15 Maggio per i Corsisti. 
 
L'argomento principale su cui il Presidente voleva un confronto con gli altri membri del              
Consiglio Direttivo riguarda l'ipotesi di attivare un “servizio” di compagnia e supporto a             
distanza in videoconferenza, sia per i pazienti degli hospice (iniziando da Cima Verde)             
che per quelli a domicilio, servizio effettuato da volontari dello Stare in gruppi di 2-3. 
In caso di approvazione da parte del Consiglio Direttivo, l'intenzione di Roldano è poi              
quella di valutarne la fattibilità’ con Presidente e Direttore di Fondazione           
(rispettivamente Milena Di Camillo e Stefano Bertoldi). 
In generale la proposta viene accolta molto favorevolmente da tutti i presenti ma             
vengono sollevate anche alcune perplessità sulle modalità di partecipazione dei          
volontari, di approccio con i pazienti e di supporto “tecnico” necessario, anche se è              
chiaro a tutti che, come iniziativa sperimentale, dovrà eventualmente essere precisata           
in corso d' opera. 
La prima considerazione su cui tutti convengono è che questa iniziativa non dovrà in              
nessun modo comportare un aggravio dell'attività lavorativa degli operatori ed in genere            
del personale degli hospice. 
Camilla, vista la novità dell'iniziativa, ritiene che sarebbe opportuno attivare un           
momento formativo specifico, p.es. guidato da psicologa Sandra De Carli e/o di chi ha              
già fatto esperienze di questo tipo, per preparare i volontari a questa nuova modalità di               
comunicazione con i pazienti. 



Paola pone il problema della selezione dei volontari che dovrebbero partecipare a            
questi incontri. Si conviene che non c'è motivo per limitarne il numero: se l'iniziativa              
prenderà forma, verrà proposta a tutti i volontari dello Stare, e tutti coloro che              
desiderano potranno partecipare al momento formativo specifico. Saranno poi le          
Coordinatrici dei Volontari a suggerire le persone più adatte a iniziare questo tipo di              
servizio. SI ritiene infatti opportuno iniziare solo con un paio di gruppi “pilota”, ciascuno              
composto da 2-3 volontari, verificandone l’andamento ed eventualmente estendendo il          
numero di gruppi in una fase successiva. 
Vista la situazione di incertezza sulla possibilità di ripresa delle consueta attività, questa             
modalità potrebbe essere l'unica forma di attività possibile per i Volontari dello Stare,             
anche per un periodo non breve, 
L'iniziativa verrà portata avanti da Roldano secondo i passi concordati. 
 
Passando ad altro argomento, Paola comunica che l'emergenza Covid-19 ha          
scombussolato i programmi dell'attività di formazione permanente: il primo incontro          
programmato è stato annullato e spostato a data da definirsi. Paola chiede se non sia il                
caso di proporre un incontro di formazione nella modalità’ della videoconferenza.           
Camilla propone inoltre che il tema dell’incontro di formazione sia quello della            
comunicazione a distanza (come nelle videoconferenze). 
La proposta viene accettata all'unanimità e si ravvisa come fine Maggio il periodo per              
realizzarla. 
L’iniziativa verrà portata avanti da Paola col gruppo Formazione.  

 
 

La riunione si conclude alle 18.15 
 
                      Il Segretario                                                                  il Presidente 

 
 


